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La battaglia per migliorare la legge Visentin! 
Tra i «5» si 
contratta 
il decreto 

La DC divisa 
Rognoni critica la linea sin qui seguita - E 
Craxi riprende la crociata sui decimali 

ROMA — Nonostante ì va
pori ottimistici diffusi dal 
propagandisti del pentapar
tito, la via che dovrebbe con
durre 1 «cinque» al varo del 
decreto fiscale rimane anco
ra lastricata di minacce reci
proche, di mugugni, di ten
tativi furbeschi di svuota
mento della legge. Sicché di 
certo c'è solo che dopodoma
ni 11 Consiglio del ministri si 
riunirà per dare disco verde 
a un decreto di cui, però, s'i
gnorano l contenuti. Per la 
verità, un altro punto fermo 
sembra esserci: e cioè la de
terminazione di Vlsentini ad 
Impedire stravolgimenti del 
disegno di legge originarlo. 
Ma sarebbe imprudente dare 
per scontato il fallimento 
delle manovre che, in queste 
ore ormai cruciali, 11 fronte 
antl-vlsentlnlano nella mag
gioranza, continua a tessere. 

La punta di lancia di que
sto schieramento, dopo la 
maggior cautela impostasi 
dalla DC, rimane — come al 
solito — Pietro Longo. «Non 
credo — ha detto ieri — che 
l'on. Visentlnl insisterà oltre 
11 ragionevole nella sua vo
cazione di portare il governo 
allo sbando»: 11 tentativo, in
somma, è quello di continua
re a presentare il ministro 
delle Finanze come un irra
gionevole testardo isolato di 
fronte a un'unanime richie
sta di «ragionevolezza» del 
resto della maggioranza. 

Tuttavia, anche Longo — 
come i capi democristiani — 
sembra essersi persuaso del
l'impossibilità di tirare oltre 
la corda, fino all'apertura di 
una crisi di governo. E in 
conclusione ripiega perciò 
sulle recriminazioni e gli 
ammonimenti agli alleati 
colpevoli di non prestar 
orecchio al suggerimenti del 
PSDI: «Temo — dichiara con 
toni da Cassandra — che 
continuando su questa stra
da molti verseranno lacrime 
amare la sera del 13 maggio», 
alla comunicazione cioè dei 
risultati delle elezioni ammi
nistrative. Senza nemmeno 
il velo dell'ipocrisia Longo 
dà voce ai timori e alle paure 
che agitano anche gran par
te della DC, e che spiegano le 
fratture apertesi nello scudo 
crociato fino alla presenta
zione di proposte diverse fra 
loro sul nodo degli accerta
menti induttivi. Ma di que
sta frizione interna costitui
sce una riprova clamorosa 
soprattutto l'intervista rila
sciata ieri dal capogruppo 
del deputati. Rognoni, al 
«Corriere della Sera». Si trat
ta di una critica aperta alla 
linea del «tlra-e-molla» sul 
provvedimento fiscale che 
ha portato la DC in una vera 
e propria impasse: o sbarrare 
la strada al «pacchetto», fino 
a provocare la crisi e procu
rarsi la nomea di partito de
gli evasori, o accettarlo a ri
schio di perdere la faccia (e 
molti voti). «Se avessimo fir
mato l'emendamento socia
lista — conclude Rognoni — 
che Visentlnl si è dichiarato 
disposto a far proprio, pro
babilmente non saremmo fi
niti in questa situazione». 

Le indiscrezioni sostengo
no che il vertice scudo cro
ciato sta tentando in queste 
ore di cavarsi d'impaccio 
proprio sposando, nella so
stanza, la proposta che pochi 
giorni addietro aveva rifiu
tato. Tutti gli sforzi si ap
punterebbero perciò su una 
«riscrittura» dell'emenda
mento del PSI (apprezzato 
anche dal PCI) che consenta 
alla DC di apporvi la sua fir
ma ed evitare d'apparire, con 
questo espediente, la grande 
sconfitta della battaglia sul 
fisco. Ma sarebbe solo un 
gioco di bussolotti: la sostan
za è che la DC ha tentato di 
imporre fa limitazione degli 
accertamenti induttivi al so
li casi di violazioni gravi del
la legge, e che ora invece — 
accettando l'emendamento 
socialista — si accontente
rebbe di veder considerata 
questa richiesta come «una» 
delle condizioni possibili per 
l'avvio degli accertamenti. 

Il varo del decreto, d'al
tronde, non segnerebbe di 
certo la conclusione di que
sta vicenda: imboscate du
rante 11 suo iter parlamenta
re sono, allo stato delle cose, 
tutt'altro che da escludere. 
Quanto all'atteggiamento 
comunista, su cui spesso si 
arrovellano i leader del pen
tapartito, lo ha così riassun
to Giorgio Napolitano (in 
un'intervista alla «Stampa»): 
«Noi vogliamo che questa 
legge sia modificata e appro
vata. Naturalmente c'è tanta 
ansia.di conoscere il nostro 
voto finale perché è chiaro 
che se fosse per la maggio
ranza la legge non passereb
be». 

Indifferente di fronte ai 
fatti, Craxl dice invece che 
non c'è niente di strano se la 
sua maggioranza litiga, cosa 
volete che sia, è la normale 
dialettica di un governo di 
coalizione. Lo ha spiegato ie
ri agli imprenditori modene
si, ai quali è toccato anche 
sorbirsi un'altra delle sue ti
rate ottimistiche sull'infla
zione domata, l'economia in 
ripresa, e insomma tutto va 
per 11 meglio: se non'fosse per 
la dannata abitudine italia
na «alle lungaggini, alle In
decisioni, agli eccessi di con
flittualità, allo stare sempre 
in riva al mare senza saper 
prendere un'impegnativa 
decisione». • • 

Cos'è, un nuovo attacco di 
«decisionismo»? Guarda ca
so, anche stavolta è diretta
mente riferito alle questioni 
del salario: il presidente del 
Consiglio, probabilmente 
con l'occhio alle elezioni, 
non ha Infatti perso l'occa
sione di un incontro con im
prenditori per prendersela 
con «la grande battaglia di 
retroguardia sui- decimali». 
«Fumo negli occhi», decreta 
Craxi, stabilendo che «questi 
comportamenti devono esse
re modificati». Viene il so
spetto, e qualcosa di più, che 
egli abbia in mente di pre
sentare conti salati per il so
stegno concesso a un provve
dimento, tardivo, di equità 
fiscale. 

Antonio Caprarica 

Bilancio di cassa dello Stato 
Entrate tributarie 1965-85 

Esercizi 
finanziari 

i 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

Incassi 
(miliardi 
di lire) 

5.792 
6.959 
7.757 
8.563 
9.511 
9.878 

11.086 
11.779 
13.713 
18.302 
19.772 
27.123 
35.194 
41.817 
50.444 
69.354 
85.498 

109.757 
139.147 
155.941 
162.906 

Incassi in % 
delle entrate 

finali 

92,11 
87,6 
91,5 
90.24 
90,33 
93,04 
88,79 
89.04 
92.33 
94,27 
82.57 
79.38 
80.6 
80.39 
80.3 
78.65 
79,39 
72.54 
78,30 
78,66 
78,44 

Incassi in % 
del prodotto 
interno lordo 

14,8 
16,42 
16.61 
16.92 
17,02 
15.71 
16.18 
15.68 
15.28 
16,53 
15,77 
17.31 
18,51 
18,82 
18.71 
20.56 
21.48 
23.28 
25,97 
25,58 
24,35 

Fonti: G. Ghessi «La finanza pubblica in cifre», Angeli editore 
1983 per gli anni dal 1965 al 1981; Rendiconto per il 1983; 
Legge di assestamento per il 1984; Disegno di legge di bilan
cio per il 1985. 

Così i comunisti hanno lavorato 
per ottenere più equità fiscale 

Una linea tesa a correggere errori senza stravolgere il meccanismo della legge - Un passo avanti rispetto ai go
verno - Il testo del ministro lascia da parte questioni di fondo - Comportamento analogo nei confronti del decreto 

Il testo degli emendamenti presentati dai gruppi 
comunisti del Senato e de.la Camera, e gli stessi ri
sultati parziali già ottenuti, documentano la serietà 
delle nostre critiche e il carattere costruttivo della 
linea da noi seguita sulla legge Visentin!. Chiediamo 
più giustizia fiscale, non meno. Siamo un passo 
avanti, non un passo indietro, rispetto al governo e a 
quei partiti che della legge Visentin! hanno fatto una 
bandiera. Questa legge, infatti, lascia da parte que

stioni di fondo: dalla riforma dell'IKI'FF alla riorga. 
nizzazione dell'amministrazione finanziaria, alla 
predisposizione di interventi incisivi nei confronti 
dei patrimoni e delle rendite finanziarie. In quanto 
alle nostre proposte di miglioramento del testo pre
sentato dal governo, esse non hanno teso e non ten
dono a coprire zone di evasione e privilegio: a questo 
hanno teso invece gli emendamenti e gli atteggia
menti della DC e di altri settori della maggioranza. 

l.c nostre proposte mirano a correggere errori o for
zature, e a tutelare le imprese più deboli, senza Stra
volgere il meccanismo della legge Visentin!. Conti
nueremo perciò a sostenerle, e ripresenteremo anche 
i nostri emendamenti aggiuntivi — se il governo 
varerà un decreto che non ne tenesse conto — nella 
nuova fase di discussione che si aprirà in Parlamen
to. 

FORFETIZZAZIONE 
I senatori comunisti avevano proposto: 
— allargamento della gamma di detrazioni; 
— una più ampia articolazione delle categorie previste 
nelle tabelle; 
— una più corretta determinazione dei coefficienti di de
trazione. 
Per quanto riguarda le detrazioni per VIVA si è ottenuto: 
— per le imprese: l'ammissione a detrazione delle provvi
gioni corrisposte per rapporti di commissione, agenzia, 
mediazione, rappresentanza di commercio; per compensi 
corrisposti, per lavori eseguiti da terzi per conto dell'im
presa; 
— per l'esercizio di arti e professioni: l'ammissione a detra
zione dei compensi corrisposti a terzi per prestazione d'o
pera Intellettuale relativa all'attività esercitata. 
Per quanto riguarda le detrazioni per l'IRPEF si è ottenu
to: 
— aumento dal 2 al 3 per cento delle detrazioni delle spese 
per alberghi, ristoranti e di rappresentanza; 
— ammissione a detrazione delle quote di ammortamen
to o di canoni di locazione anche finanziari relativi agli 

Ecco 
punto per 
punto le 

modifiche 
ottenute 

a Palazzo 
Madama 

immobili adibiti all'esercizio delle arti e delle professioni. 
Per quanto riguarda la più ampia articolazione delle cate
gorie esse sono state portate da 23 a 37 con l'accettazione 
di pane delle proposte dei comunisti. 

TABELLE DEI COEFFICIENTI 
Sono state notevolmente modificate nel senso che 1 coeffi
cienti di detrazione sono stati migliorati e si sono spesso 
avvicinati a quelli proposti dai senatori comunisti. 
Inoltre, i senatori del PCI avevano proposto di aumentare 
di 4 punti i coefficienti di detrazione a favore delle aziende 
artigiane e di agevolare le imprese delle zone montane, del 
Mezzogiorno e zone insufficientemente sviluppate del 
centro-nord. Il Senato ha approvato solo l'aumento di due 
punti a favore degli artigiani. 

IMPRESA FAMILIARE 
Il Senato ha praticamente accolto la proposta dei comuni
sti di attribuire al titolare dell'impresa il 50 per cento del 
reddito invece dei due terzi come previsto dal provvedi
mento di governo. Esso infatti ha deciso che tale quota sia 
del 51 per cento. 

Gli emendamenti presentati alla Camera 
L'accertamento induttivo per le imprese artigiane, commerciali e industriali deve comprendere anche i soggetti a contabilità ordinaria - Fra i crite
ri di selezione la condizione di pericolosità fiscale e le violazioni non formali ad obblighi di legge - Le proposte per le aziende minori e PIVA 

ACCERTAMENTO IN
DUTTIVO — Per ciascuno 
degli anni 1985, 1986 e 
1987, per le imprese arti
giane, commerciali e indu
striali, comprese quelle a 
contabilità ordinaria, gli 
Uffici delle Imposte Diret
te e gli Uffici dell'Imposta 
sul valore aggiunto posso
no rettificare le dichiara
zioni annuali presentate 
dai contribuenti o effet
tuare accertamenti del 
reddito o del valore ag
giunto in misura superiore 
a quella dichiarata, deter
minando induttivamente 
l 'ammontare dei ricavi e 
compensi ovvero dei corri
spettivi di operazioni im
ponibili nonché delle spese 
e costi ammessi in detra
zione, purché il contribuen
te, ai fini del controllo della 
dichiarazione sia stato sele
zionato dal Decreto Ministe
riale. 

Tale decreto, per i contri
buenti che si sono avvalsi 

del regime di forfetizzazio-
ne, dovrà comprendere, fra i 
criteri di selezione, la condi
zione di pericolosità fiscale o 
le violazioni non formali ad 
obblighi dì legge. 

La condizione di perico
losità fiscale deve essere ri
ferita ad indici determina
ti per l'attività, la fascia 
dei ricavi e dei volumi di 
affari, la fascia dei redditi 
imponibili, la zona geo
grafica dove viene svolta 
l'attività, nonché ad indici 
e coefficienti dì reddito 
presuntivo o di maggiore 
reddito in relazione agli 
elementi di capacità con
tributiva stabiliti con il de
creto ministeriale 21 luglio 
1983 ed a quelli che saran
no ulteriormente fissati 
con decreto ministeriale 
da emanare entro 40 giorni 
dalla pubblicazione della 
presente legge. 

Le violazioni non forma
li riguardano gli obblighi 
di fatturazionp e registra

zione delle vendite o degli 
acquisti, delle annotazioni 
del ricavi o del corrispetti
vo, o di rilascio della bolla 
di accompagnamento, del
la ricevuta fiscale, dello 
scontrino fiscale, della ap
plicazione dei contrasse-
f;ni IVA e della imposta di 
abbricazione. 

La rettifica e l'accerta
mento induttivo devono 
tener conto degli elementi 
già indicati nel disegno di 
legge Visentini. Quando si 
tratti di attività di fornitu
ra di una o più prestazioni 
con carattere di omogenei
tà, continuità o ripetitività 
periodica, la rettifica e 
l'accertamento induttivi 
possono altresì basarsi su 
stime del valore medio e 
della quantità presunta 
delle prestazioni medesi
me. 

Se l'indicazione di questi 
elementi è richiesta nel 
modello di dichiarazione si 
applica, in caso di omissio

ni delle indicazioni o di fal
sità degli elementi indica
ti, la pena dell'arresto fino 
a due anni o l 'ammenda fi
no a cinque milioni di lire. 

CONTABILITÀ INTER
MEDIA — Per le imprese 
con volume d'affari sino a 
240 milioni si propone la 
possibilità di una contabi
lità intermedia con obbligo 
dei seguenti registri: 
A registro dei ricavi nel 

quale devono essere 
annotati corrispettivi e le 
fattura emesse nonché gli 
altri ricavi e corrispettivi 
non soggetti ad IVA e le so-
pravenienze; 
Q registro dei costi nel 

quale devono essere 
annotate le fatture di ac
quisto, le bollette di impor
tazione, le spese per il per
sonale, gli affiti e le loca
zioni, gli interessi passivi e 
tutti gli altri costi sostenu
ti nell'esercizio dell'attivi

tà dell'impresa; 
£k registro delle operazio

ni finanziarie nel qua
le debbono essere annotati 
gli incassi e i pagamenti 
con l'indicazione della 
controparte e della fatti
specie a cui si riferisce l'o
perazione compreso il 
compenso del titolare e dei 
collaboratori; 
Q registro dei beni ara-

mortizzabili; 
Q registro degli inventari 

nel quale devono esse
re annotate le rimanenze 
di fine esercizio. 

IVA SU PANE, PASTA E 
LATTE — Con la richiesta 
dell'aliquota ZERO per i 
generi di prima necessità 
(pane, pasta e latte) si evita 
un impatto inflazionistico, 
si riduce la materia del 
conflitto tra Confindustria 
e organizzazioni sindacali 
dei lavoratori sulle steriliz
zazioni del calcolo della 

contingenza degli effetti 
dell'accorpamento delle 
alìquote IVA. 

PREMIO INCENTIVANTE 
— Nell'articolo 4 del pac
chetto Visentini, ora ritira
to dal governo, si prevede 
che sia concesso il premio 
ai dipendenti del ministero 
delle Finanze in relazione 
agli scostamenti tra ricavi 
denunciati e ricavi accer
tati. I comunisti propon
gono che la norma — che 
t ra l'altro viola la legge-
quadro del pubblico impie
go — venga soppressa o al
meno che la concessione 
del premio sia subordinata 
alla definizione dell'iter 
amministrativo o giudizia
rio dell'accertamento. 

PAGAMENTI IVA PER LE 
IMPRESE MINORI — Per 
le imprese minori (artigia
ni e commerciali) il cui vo

lume di affari non sia su
periore a 18 milioni si pre
vede il pagamento dell'IVA 
in cifra fissa per ogni mi
lione o frazione di milione 
del volume di affari. Pro
grammiamo inoltre una 
serie di semplificazioni re
lative alla modalità di ap
plicazioni dell'imposta e 
alla tenuta del libri conta
bili. 

Per le diverse categorie 
di imprese sono previsti i 
seguenti pagamenti per 
milione: 

a) imprese artigiane, 
esercenti trasporti ed atti
vità connesse, imprese al
berghiere, amministrazio
ne di alimenti e bevande 
dei pubblici esercizi e nelle 
mense aziendali: lire 
50.000; 

b) commercianti al mi
nuto compresi gli ambu
lanti: lire 40.000; 

e) intermediari ed eser
centi arti e professioni: lire 
80.000. 

Oltre 14.000 miliardi 
il deficit commerciale 
nei primi dieci mesi 

ROMA — Nel periodo gennaio-ottobre la bilancia commer
ciale ha accumulato un disavanzo di 14.271 miliardi. C'è un 
peggioramento di oltre quattromila miliardi rispetto all'an
no precedente dovuto ai prodotti energetici (3.693 miliardi di 
deficit in più) e ai prodotti chimici (più 412 miliardi di defi
cit). Nonostante i minori consumi di petrolio il disavanzo per 
le importazioni di fonti d'energia ammonta a 29.311 miliardi 
in dieci mesi. Vi ha influito il rincaro del dollaro che ha fatto 
salire del 15% l'esborso valutario. Il saldo passivo di ottobre 
è di 1300 miliardi, inferiore ai 2000 di settembre, ma è poco 
indicativo poiché importazioni e pagamenti subiscono oscil
lazioni mensili molto forti. Nel complesso, la dipendenza 
energetica e la sottoutilizzazlone dei settori chimico e agro-
alimentari pongono un freno alle possibilità di sviluppo. 

IRPEF E ILOR — Gli 
emendamenti comunisti, 
anche in considerazione 
della richiesta unitaria del
le tre organizzazioni sinda
cali, intendono abbassare 
la pressione fiscale sui red
diti del 1985 sia elevando le 
detrazioni d'imposta che 
provvedendo ad una riva
lutazione adeguata (20%) 
degli scaglioni di reddito. 

C'è poila delega al gover
no per una modifica gene
rale dell'IRPEF, in partico
lare riducendo il grado di 
progressività del prelievo 
per i redditi fino a 30 milio
ni. 

Dell'accoglimento di 
questi emendamenti bene
ficerebbero non solo i lavo
ratori dipendenti pubblici e 
privati, quadri, dirigenti, 

E nel pacchetto non c'è 
la riforma dell'IRPEF 

pensionati, ma anche arti
giani e commercianti. Inol
tre, questa misura, se ap
provata, attenuerebbe il ri
corso alla costituzione di 
imprese fasulle, risolvereb
be quasi per intero il pro
blema delle famiglie mono
reddito con benefici per le 
piccole e medie imprese ar
tigiane e commerciali, (si 
tratta di circa 1 milione e 
mezzo) che attraverso l'IR
PEF, l'ILOR e la sua addi

zionale sono colpiti come, e 
in molti casi, anche più de
gli stessi lavoratori dipen
denti. 

. Allo scopo di promuovere 
un sano sviluppo della pic
cola impresa, il PCI, inol
tre, propone di modificare 
l'ILOR in due modi: da un 
lato aumentando le detra
zioni di imposta in rappor
to al numero dei dipendenti 
occupati, dall'altro esen
tando dal pagamento gli 

artigiani che abbiano non 
più di tre dipendenti. 

DALL'IMPOSIZIONE SUL 
REDDITO A QUELLA SUL 
PATRIMONIO — E urgente 
adeguare 11 nostro ordina
mento alle direttive CEE in 
materia di bilanci, di capi
tale sociale, di informazio
ne ai soci ed ai terzi per esi
genze di cautela fiscale, per 
assicurare un quadro di ga
ranzia e la rispondenza ef

fettiva dei valori iscritti ai 
bilanci comprese anche 
quelle relative alle rivalu
tazioni monetarie dei cespi
ti d'impresa. In una parola: 
bilanci chiari e fedeli. Uni
tamente alla ricostruzione 
del Catasto urbano ed agri
colo, intendiamo sollecita
re il riordino delle imposte 
sui terreni e sul fabbricati, 
al fine di porre le premesse 
per il passaggio da una tas
sazione dei redditi ad una 
tassazione sul patrimonio 
in modo da cambiare non 
solo il sistema tributarie 
ma di renderlo anche vera
mente più equo prelevando 
le risorse in quel settore del 
corpo sociale che sinora ne 
è stato avido incassatore ed 
avaro contributore. 
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I CONCESSIONARI OPEl DANNO UN TAGUO AGLI INTERESSI DI CORSA. 
UNTAGUO FINO A 2.000000 

SUI PAGAMENTO RATEALE. 
Sob il 10% di antìcipo. 48 tranquilEssime 
rote. E poi ZAC, ZAC, ZAC uno straordi
nario taglio sugli interessi Uno sconto di 
2000.000 di lire - con rate mensili da L 
297.000 anziché L 339.000 - se la vostra 
Corso preferita è il modello 1300 berlina, 

FINO A 2.000.000. FINO AL 18 DICEMBRE. 

toda973.0WW e^e o 

so scorso' 

UH TAGUO Di 800.000 
SUL PAGAMENTO tN CONTANTI. 
Ma c'è ancora un altro grande 
"ZAC", questa volta riservato a chi 
paga in contanti. P un taglio di 
800.000 lire che rende ancora più 

Dicembre 

l 


